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Un numero centesimi 5; 
Arrèirato cent. IO 

Uà numera Eliaci dìPadtìva cenu'^1 

, . * i . : i i . , -

^. 

\ 

3 L 

m^fl " 

f ^ 

ia quam pa^aa Centeànù 20 là Bnélt 
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--Àm L̂  altra parte degli abitatori dello nostre 
«ampagnersì divide in affiUaiaoU chìasuraati 
e braccianti. 

1 primi possedooo, tutli capitali propri e 
TÌ?ODÒ più 0 meno comodàmeDie, a secoada. 
àeìl* maggiore o minô ft. umanUa dei loro 
pidiroQi. Non possiamooî f entrare la partico­
lari » questo figaardo, come sarebbe nostro 

• ^ ^ ' I l ^ ' ^ 

desiderio, poicbè non pretendiamo di erigerci 
««giudici di privati interessi. 

Raccomanderemo però ai proprietari cbe affit-
- \ 

UDO ì loro poderi di accontentarsi di no^equo 
interesse e non volere immiserire i coloni obi 

L L I 

troppo frequenti armenti di affìtto. Stabilito 
ràgioneToimente il valore di un fondo dob-
biamo caricarlo,cljyptto corrispondeng^ii^a 
bisogno di approfQttare Vergognosamente, come 
fanno talQ&i, dall'aumento di fertilità avvenuto 
in un podere, in causa , ^ ^ assiduità e bra 
vura d î conduttore. 

Onesta classe di persone e quella dei con­
tadini proprietari foirmano la massà'̂ SlUe po­
polazioni agricole od hanno ^fBi : dféìsa t^U; 
denza ?! risparmiò ed al guadagno. Chi vM 
Il campagna è id grado" di conoscere i n | | | g 

uufMdèsWasciQi.' •,.,•"•, ' :' 
- |cpmadìnî (!0ssidenli;,è f̂iitaìuòiii>er là parte, 
quaffu^ti^ritì discrete condizioni^fintnàaiii 
ppt,pensano iQai vita cb^ 

tStti nói invec%{ier educazione ed abitadini, 
sentiamo il bisogno dìMWtì. 

Il contadino iagapòi'Ùi acarpe **l*fi»*a*%M 
ehà fiso dairinfanzìa è a,^^to a cammiDard 
afpi^d^ nudi ; eppure diremo o^^«ih? per lui 
èjl^^^lllliyasioDe, pj^criflicio ? Il giorno, 
dC ŝlSi lo vedete vestito decente ^fprcalo 
nella persona e vi appare un àUhi uomo. 
Molte famiglie potreì>bero far uso di carne, | 
n o | i ^ J g ^ ^ perchè gra^ono più i legumi, 
la pàtate^^ carne di maiale e di 
latìcini. 

"A" 

Tanti altri esempi di simil genere potrei 
citare, per fam^persuaso ogQ||g^che noi sia, 
cbe il modo m vivere dei campagnuolì è prò» 
priamonte una conseguenza' della educazione 
e delie abitudini pròprie alle loro condizioni. 
Se voi abgiase queste abitudini, mutate di 
conseguéiaaa io parte le ̂  condizioni, il ^ F c l 
condurrà nel caos socislo.' 

cinse dai cbinsurinti sia fra i gttaiuoli, ed 
i braCòiabtt, essi sonò quasi tniti obbligati annual­
mente al lavoro, ma solo alquanto più ìndi-
peodentif^ei braccianti a?eQdo terreno e casa 
io aMtto. Jjijlgl̂ l̂ . due cl̂  dì contadini hanno 
bisogno di ogni premura %c&i5 si% resa meu 
dura iM-rcÒndizione. ^^^ , ;;̂ , 

Le mercedi dovra^o eeefe proporzionate 
ai bisogni e non ;devqnp mancare gli aiuti 
ig^lfi annate di carestia 

Iper rendere del tutto indipendenti questi 
lavoratori io adotterei il principio dei lavori a 
cottimo 0 eontratti. Questo sistema ci riM^r-
mierebbe di studiare là qnestiqî e delle mlr-
cedi che è certamente delle più scabrose e 
difficili a risòlversi. 

Venendo ora a parlare deiralìmento delle 
popolazioni agricole faremo alcune osserya-
^oui a quanto il stg. Dalla Costa ha 
ad immagine e similitudme di t||^aUn pub 
blicUti. 

!t qtiidip» della produzione agricola dairia 

m 

u-

iaento di capitali, da assidui lavori, è accursi-
iissime pratiche che i buoni agricoltori possono 
conoscere ed enumerare. 

Al tavolo sì dice facilmente : aumentate il 
prato ed avrete molto pane e companatico, 
ina nel^lipo praticò deirazlone questa par; 
rola costa sadori di sangue ed un infinità di 
psmiori. 

Né si creda che io sìa retrogrado in agri­
coltura 8b così esposi-1 miei principi! ; non 
ioiào però né poeta né assoluto. 

11 contadino a detta delFonorevoìe Costa 
f - I 

dovrebbe cibarsi due ò tre volte alla setti-
* - • ^ 

tnasa dì carâ ^^A mio avviso vati sono gU' 
ostacoli è le cause che concorrono a rendere 
impossibile il desiderio dell'egregio articolista. 

GónTerrebbe aumentare di molto le mer-
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wap|wHli*:%ancta e dell'UMìa, 
tratto dalfaimanaccò del Cantoni del féf5, e 
da altri jicrittori, tenderebbe a provare i n ^ | ^ 
a^oluta che la proditzipne del grano ì̂R^udè 
ĵ alla estensione di superficie 9 prato. Qaeato 
difetto 16 si rìscopi« ]D|egÌi scrittlfd̂ ^̂  G n̂tom 
e di tutti M^'^^^ ^ ^ lòQQ della sua SCUQU. lo 
accenno solfintq à questo punto capile dì, 
agronomìa, riteQCodp fermamente cbe questo^ 
massiiùp di produzione del grano dipeoda da 
un complessò ài fatti dì circostanze e di con* 
dizioni speciali che uu volume non basterebbe 
a registrarli tutti. i « t 

telo a»«ai^^ d«"» 8up||cie a prato 
npil̂ ^pnò assolutamente cojQdorre alla mss-
sima produzione del grano se prima non viene 
preceduto e p6i%guìto dA un relativo au-̂  

ed>, ciò che porterebbe dai seri e dannosi 
ŝconvolgimenti nelle aziende rurali ove queste 
boa fossero basate su altr|̂ e |̂jdi||irsi principii 
^i economia, ed ove le impóste la produzloti 

le spese non òmmisèro mezzo di provvedere 
il questo aumento; oppure sarebbe necessario 
di produrre la carne a co&i buon mercato da 
inderò la spesa accessibile a tutte le borse. 
uest'nUlmo fatto è ancora presso di noi.un 
|Ò aesideno mancandoci totalmente una razza 
'ì animali che ci offrano carne a tenue pre^o. 

Î a cime in Italia costa molto al consumatore 
erchè costa pur molto al produttore ; ed uu 

a^?dsiìrspèse':*^^òi^^' 
ran̂ o d îndustria agricola potrebbe persuadere 
dèlia veriià del mio giudizio: i 

Vi ha poi una _ legge natur^^ 0 fisiologica 
ormai da tutti c^nosciata che ci Insegna coiaé 
le popolazióni dlFmezzodiconsu^ assai 
n&enQ di carne di quelle del settentrione. A 

gricola che U circfnìffiTRSrìace p iu '^p & 
nostra la produzione delle carni bovine ». 

Ofa noi siamqjLaJan e Parigi e potremo 
fare le debite proporzìom, 

L'Inghilterra e la Jrancia producono assai 
più di noi; eppure credo clÉ^che colassi 
stèrà un gran nnmero dì persona (^ft̂ Smi 
potranno pur tuttavia cibarsi di cirbì f ^ 
pane. 

la Inghilterra ed in Francia si pWticepI 
che in Italia, eppure si verifica ógni anno u l 
conS d̂arèvole importazione di granaglie e dì 
carni, il che provTchi esiste in queglL itatì 
una noteiglii sproporzione fa la 
e h consumazione. 

Questi sono ! fatti che meritano di e 
seriamente studiati dagli economisti, più 
che spaziar e^i^J^campo poetico e contemma 
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t Senza essere stimati cattivilo tiranni dob-; 
biamo abbandonare 1* idea dì aiutar faccia al 
mondo. Dobbiamo adoperareri^^tìr mìglio-
rare ciò che è possibile „jvjni^sempre^^di 
mira Vequibbno delie e k ^ p m a f e , , 

Quando un contadino è provveduto d i u ^ 
sana alMtazione,.^b^orie vestì 0. ;4ì̂ iun ali 
mento che se % n sarà tutta carne sia alrnem» 
abbastanza nutriente, come laticiniJlegumì, carm 
dì pollo e di naa^^^ possiamo vivere sicuri 
del sub stato e àel sap^avveaire. i ^̂  c t̂» 
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L» case sono pinttoeto'pntite ; hanno tatto nn 
giardinetto, ed alcane nn ^elTederò. 

I l dottor Bazire affiaTa io una di qaelle 

Napoli ed a Bari si nifn îano 1 maccheroni a 
Londra e da PìetroburgFH bistecqhe, eppure 
in enlrapibe j i ^^^paUià troTeremo u o n ^ 
felici ricebi poveri ed infelici. .^^^0 

U «'B ôr Filo Ganicoli scrivendo nel «Com­
mercio di Biri» accenna a questo fatto ed 
invoca un maggior consumo dì carni pei sVoi 
concittadini; ma finisce còl dire « siamo giusti. 
1 parigini pù al ao5|,:di«^i hanoo più | | 
noi bisogno di mangiar carni. La regione a 

•>^'m 

llIPiamo vófjhe u t ^ esteso^iziona- ^ 
mento della proprietà, compia quenotàlòmi-
gUóratìento dÌII « I f ^agtóle die è̂  desi-
derato d a ^ i i baia p e i m ^ 

Se l'egregio: signor Dalirisqfctì 'm^^s^. 
nato per portare per esso % «do atomo al- ' 
redìficio del miglioramento sociale sarà «em-
pre onorato e benedetto, ma lo porti per una 
vìa diverse, giacché ritengofa sua poco sicura 
e quasi impraticabile. 
: Accoig4.̂ qa segno ecc. 

D, ìtìg. 

llmpétìlore QttgUelim) a lUóno 
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Talora U casa aveU l*iiomo. 
£iLJ^T-v 
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Evidentemente, secondo lui, Bàziro voleva pai 
largii della figlia dr^gignol. ' 
' ' ^a adeasQ Ippolikjpn aveva pia bÌEKtgno di 

Bazire.-:'^ ^ ^ - P * ; ,•:--. . 
Tattavia gli d o r ^ ana visita di cprtesia^^ 
Eppoi piao|J|gtp U fare a q^alonno 1» confi-

deiiza della p ^ ® felìoitM 
Bdsìre sarebbe'stato il primo oai avrebbe an-i 

Dunoiato il fino pVoBsimo: matrimonio. 
Saint Florentin, lo eapéte, Ò costrutta una mbt& 

in fondo a una collina, aLjtiì piede scorre la 
Ifoira, e l'altra metà B||| |itba spianata che con­
fina con queUìLÌ^^ìniiiuo foresta che BÌ trova 
sempre da Or l^ f f^o a Montargie. ' 
^ Qaella P '̂i'te d»lla piccola eittà che domina la 

lioira, è abitata dallo persone raggoardevoH, dai 
borghesi, dagli antichi fittaìaìlì che sì sono rìtì-
ràti co» ana certa agiatezza. 

Una meẑ a dozzina di stradelle ecendono dalla 
cima del colle fiao ad nna passeggiata che co-
eteggia il fiume, e oondnce al ponte di ferro. 

Bazire era ambizioso, avido di denaro, vanitoso 
ed ipocrita. 

Pìà|mTa le a||{|rità per aver la croce d'orore* 
e piaggiava il clero jer estèndere la sua olìen 
tela. 

' ^ 1 1 ' ^ • S 

Aveva avnto la farbena di starsene. i | ge t t a i 
per qiiindiGi giorni , dàrante nii conflitto ohe era 
scoppiato fra U podestà ed il carato. 

La casa gli rassomigliava. 
I r 1' ^ "" ' ' 

La facciata era tu t t a abbellita; un artista da 
campagna aveva decorate le porte e le finestre 
con alcune grossolane 6onl|nre. -mmm' 

I l vestibolo era guarnito di mobili stridenti, di 
mogano e di damasco rosso. 

Finalmente lo stadio, ta stanza doy^ej^ava i; 
sani consalti, era tappezzata in modo strallo. 

A prim'ocebìata la ctuattro pareti, dallo zoc­
colo al cornicióne, erano coperte di libri magnifi-
oamento ri!eg4i. • 

Quando na contadino entrava dal medico, re­
stava abbagliato, 0 dìoeva ifra sé : . 

•A*"̂ TJn nomo %h9 ha tiintì libri devo essere 
^ ^ I ' ^ 

molto dotto. 
Craardando moglìo, si vedova che le rilrgatnro 

fiuto, 0 coprivano degli antiporti. Di libri 

1 * 

suoi, quasi punto, appena appena duo soansìe 
piene. 

I l dottor Bazire aveva ricavata quella Strana 
idea decorativa dalla Biblioteca^ dove tntte le pone 
sono dissimulate in tal guisa.-

I ' ' ' ' 1^ ' ' ' "" ' 

Iq mezzo ad uno di quegli spazii, scorgevaal 
un gran Cristo d* avorio sovrapposto ad nn cu­
scino di velluto nero. i ^ K i ^ , / 

Sullo speeobio, alonnì d r ^ e i santini dipiati 
om'Bì mettono nei libri da messa e che iàdno detti 
ile Qiaràino del ParaàisOf ovvero il ItosaHo ài 

^ ^ , u , I I 

Mariat e che portano il saggello del vescovato. 
A Bazire stava enormemente a cuore la sua ri 

putazione di 8ant*uomo.i^^s 
Una sola fantesca componeva tut ta la atta ser 

virtù; questa faceva da ouoca^^etrigliava 0 aveva 
cura della cavala , e gettava al bisogno ana sec­
chia d'acqua sulle fangose mote del cabriolè. , 

KoirOfleanese, la parsimonia è una buona rac^ 
pomandazione per V opinione pubblica. 

Quanto più uu UQOÌQ vive meschinamente, e 
tanto più 6 stipaata; quanto più è avaro, e tanto 
più è creduto ricco. ' ."" ^ 

Quando alla mattina si presentavano in casa 
dì Bizire, lo trovavano che faceva colazione con 
del formaggio secco e la metà dì an*accinga; 
Btrizzavan rocchio, 0 dicevan fra loro: 

I l dottore darà una bella dote a sua .0gUa, la 
signora Boiotea. 

) Qualche volta B.^zìre, il quale ambiva tutte le 

Riassnmiamo l a i giornali di Milano la più impoe^^ 
tanti notizie sui preparativi che si fanno p(ir ricevere 
l'imperatore : 

_r 
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celebrità e tutte le glorie, si atteggiava a J 
tropo. Curava g r a g più qua e più là quaìcha 
povero diavolo, o'glf forniva le medicine che JFab-
ideava egli stesso. 

Acqua distillaìa di qua, pomata di cetrioli dì 
là, Bazire dava t g ^ patuitamente ; e qnandp, il 
ohe spesaoiaccaleva, un m^̂ ato moriva ad onta 
deUo,w cure, il bravo medico non̂ ^mancava mai 
di fare intervenire U Provvldedza,'la quale aveva 
ritirata la sna mano da un nomo poco religi 
ed aveva jpe|messo che la aoienza fosse impotenti 

Dunque Bazire abitava la casa che abbiamo 
esoritts, a .ricevgy|àaM'^l»P«*^*» *̂ ^"nt^ 

bonne verso le noyo della mattina. ^^^^^ : 
In un giorno di fiera, Ba^re non uscirà mai 

daV suo stridio. .̂ ^̂ ^̂  
I suoi debitori venÌT̂ <>uo a saldare ì capti, gli 

uni in danaro, gli altri recando polli, liquori tf 
un sacco di patate, . m$m^^ 

Gii ammM&̂ i venivano a c0rK% una consalta 
di, venti soldi.,-. :5^ î«®' • y . . . 

\ I 

Dunque, mastro Basirà era in casa sua. 
Alla ossequiosa aoUeoliudins che mise nel r i­

ceverò il barone, questi non potè astenersi dal 
sorrìdere. 

: ^ J ] , brav' uomo non sa nulla per a! t ioh | |^ 
stamattina non ha velato Bossì^nol, peasù fra gè. 

I ' F 

(Coniinua)^ 
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Milano per ìfkraD pìraozo 
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l i rìEUperàtore Guglielmo sarebbe destinato îldetto, 
i n w l l p ie feraiiò Nàpótt 

yennero date tutte le occorrenti disposizioni accioc-
cbffitii palazzi di Torino, di Firenze e di Napoli sian^ 
speoiiti'i migliori servizi in̂ itórcelUna e argenteria' 

^ ^ Corte, .... k i 
SJSfflrezioDa generale delie : Ferrovie dell'Alta 

pubblicheifà quastô  prima gii avvisi di riduzione* 
dei prezzi di viaggio a Milano, riduzioni eoe saranno 
<àr(ià'del 78 per;oéntOi*|fi 

— Para cbé ririiplràtore di Oeimania, durante W 
suo soggiornò a Milano, hth una Visita atta Certo­
sa di Pavia. Quella Deputazione provlacìale ha già 

la sonima occorrente, e predisposto ogni 
cosa, perchè 1* imperatore sia ricevuto alta Certosa 
smnmmenie. 

èpaifano poi concerti musicali in ]̂ iaziia, il­
luminazioni, 8 si ripuliscono ed abbelliscono 1 puba 
Bici edifizi.e i..Cardini. 

C'è la B u b i n i - e | ( i » t ^ 
éeì giorno.... e |tìra noite, ne a Sinórah mii 
poraMle Jnora, ì n t r glLaltfarUatì ' " '^ 

fc>-

I 
•^^i,..^.. 

••-'•g'-' '-(Ifostra corr^ponSentia) 
30 settembre. 

. F.^ ' i^Mft"^ ^ n 

« 
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'^P tempora 0 mores ,||^pnò davjerip; •eselaraare 
mf'auBiWolta si preride iamanV^u|̂  diario.- Dif-
itó i tempi presenti sono cosi i>|ei|| di l^r^tti 

ninÌBil^ai drammi di sangue, dya^JIJ atroci 
Otte'l*IMImo contarbato cerca nna Jjviazioae, 
^engf*t qualche cosa di più esUarante.: Bi cjna 
sn omicidio, di latina grassazione; ori^ il gobbo 
che Btrangwia i fancinlU ad Itìeìsà, adesso è nna 
figlia d'BTft troyata come un \pa?e^or d*inverho 
in un baule « Boma, e come guèétò fosse poco vi 

jil trapunto jli duelli, di saioidi in tutti 1 
ìébii, ecc. eco., tutte cose che mettono in testa un 
oofbre roasl^ianguigno molto sconfortane dà sen 
t S i à bisogno ai csrcar4Ucolor di rosa. . 
^ d ' i o il color di î aa io Ta|o :̂ùn:pfl* a pescare, 
nei nostri teaS^^ttiÙa scena o nei paiciiettì gai 
o^ìvettaolì, òosà òiè fàccio^antó plW Irólentî rì 
"" oh& tìii iroTo d i^feo promesso'agli amabili 

I)UBt|ùi< lettóre caro o: lettrice più cara, appog­
giati al mio braccio ed̂  andiamo a f.r nn giro 
alla porta (per ora) ^/ t t f t t ì i teatri; b i l l 6 | ^ 
80BO parecchi Bai.... e ohe'̂ 'iQòìIa mìa compagnia 
ti tóìannoìare..... .. '. ',_••.•',.,. ,; -mil***;'-'• 
"^^^gfirdare con ocoliio tanto pietoso il pò-
ìtó S. ( i S t . W ^ p t ì l oW'lui è deatìiato a 

•w 

Idi 

tero , 
alarsene chiuso, immarsa in un lutto , profóndo, 

mi òhieàere il ptfchft, perchè dovrò dirtene 
te da non finirla più;..* fìgnràfi^ìò che pò-

S t ì diî e In^di nd padre che disereda la tglia, 
ohe le toglie la dote è ohe l'abbandona nell'obbliò, 

altrettanto per il povero if. Carlo. 
ndf̂ mb pruttosto al Sannazaro che è qui vU 

à n ^ a l Ponte di Ghiaia. Ti vedo far Varia me-
I^^Uata perchè non vedi alcun edìfizio che possa 

1 . 

-̂J. 

::Ì k ebbene, 6 Tentrata del teatro. Non pare ma 
l^cósi. Cipr i ha ia grotta a^zarra, Napoli i l San-

Sfe 

- • ' ^ 

naaaro, ^non ridere che non s i à m ò ' ^ n t o fuori di 
s t r ada / AUa grotta azzurra si accede per un pio-
eolissimo pertugio, al Sannazaro per un portonoino 
comune, ma appena entrati in entrambi si esclama 
a n ah con Quattordici A. Qaesto teatrino cosi eie-

^gantomente superbo e superbamente elegante è 
j j | t o ' a p e r t o dà pochissimo tempo por essere il 
convegno di quanto^ v ' è di più distinto nell'High*» 

,..|ife napoli tana, Eppuro dalla Petits Marquise colla 
|;W(i[?"Mc ,̂ al la Maria, Stuarda colla Pessam iVi 
b r é v a À p a s B o . Povere scene con eguale rassegna-
ziose accoglieste i a Fille Ai Mààatne Angot, la 

jlj^a, \si Granduchesse de Ùeroisiein ed il 2̂ M**CO^ 
ifeiJJtóZjfl,! 'Ernesto Eossi, l a Ptzzana, è forte il 
conforto di tante mentì di tanti occhi, di tant i 
orecchi. 

• ^ I 1 J L 

;p«zzaua.... dopo queeto nome succede -una pausa, 
e poi 8Ì replica ahhhh la Pojszftaal . . ;^ si corte 
subito coli 'immaginazione a questa donna ohe ve-
demmo CQÌia cuffiettina della cameriera sulle scene 
dei teatri diurni, che vedemmo colla corona da. 
regina, superba e sventurata nella Maria Stuarda, 
nel più elegante teatro d'una capitale, QOVUQÌÌUQ 
applaudimmo freoeticamente, perchè ovunque t o c ' 
oanda le corde del cuore anche dalle meno sen-
nìbili fece sortire ì più delicati accenti. T i chiedo 
scusa sa i .caro lettore sa tt;;>:parlo cosi ma ìo air-
ciyo a ptesQegliere l a Pezzanaa l la Eisturi, e qué' 
sto. ^a mggcl, con quel che segue. 

i 
» -

Il ,ti3atro Mercadantet già del Fondo, ha una 
slorìa abbastanza disgraziftls, ora perfi nccogUe 

raao nella 
categorìa dei comuni, bnonino il |al&tebBnchè 
di %hìssima voce, molto applaudSp. ̂ c h e S'ero 

' del Sar-
M ebbe nn 

[Decesso otS|Metq;; gU appianai''e le l|iamato a( 
S " ^ a ì o ' # r au^ro furono ittflnitr^ftamastca 
Bemisèria èlìùona ha del punti felioiseìtói, in qual­
che pezzo ce ne fa ricordare altri, ma ciò non to­
glie al buon guato artistico del maestro. IlSarrìa 
è bravisaìmo e sarà contonto del risultato avuto, 
però leggo nei suoi occhi che è deciso di far qual­
che mopifioaaione al battente della OawiiJawa 8 
qualche rjsfcaarn al campaniletto MVBremitaggio. 

^''«AW^ a questo teatro vi andrà la ^prosa 
colla compagnia Cappelìl, ma noncés^fle'poaso 
dir niente perchè dal prospetto d'appalto quan-
t̂ *59.ue,dii,j?n verde metto promettente appariscono 
nomi dì artisti che non cblBsco. 

; • 

Il Politeama napolitano è il più vasto dopo ii 
S. Carlo ma è nudo e arido. Ora fa pochissimi 
affari perchè con c'è lì Gnillanme colla TM|a-
gnia equestre, o le operette di 0;?̂ mBao i ÉÌ§iÒG, 
ma invece ha,prosa con Maiéroni. è la Pasqual!. 
Qaestì due artisti sono ritìomatìasimi nella repub­
blica tBa|rale, eppure chi va ia questo teatro escla 
•ina il rari nanUs. Maiérònì è vecchio e bravo ar-
tìsta napolitano e l'ebbimo per tanto tempo, forse 
troppo Bulle scene dei Fiorentini Egli è artista 
di oUo^^éd io ne riòonoscò la sua parte dì me-
ritioWtiza però che assointamonte /ni piaccia-, A 

.Napoli vieif portato alle stélle, sitò al quale lo 
avm portato anch'io'se vent'anni fa fossi stato 
in grado di sentirlo, ma ora mi accontenterò dì 
portarlo alla luna, ecco,* B il repertorio? Oggi i 
Jhie sergenti al cordone sanitario G^Q mi ricorda 
'il teatrino delle Marionette dell'Ora^rio, domani 

^VOtello ôhe mi ricorda le bèlle serate del KOSBI 
aV Sannazaro.... 

^ " 1 . 

-ì : , . 
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I Fiorentini... Lettore ti presento il teatro della 
vecchia guardìrittardiiWt^bòrà, domató, Óòp 
uri anno, dopo dieci egli è 'fói<|70Mré le Mmey 
qualche calì'iisié^^^ldù e nieéV altro. In questô  
teatro si danno delle bttone rappresentazioni dàlia 
compagnia Alberti ma sono di quello ' fatto per. 
pÉarvi ii sentirle le giovinette U dì delfif^pri-' 
ma comunione. Deva però rerid9rgl|,̂ :jtìnatÌKÌa 
perchè qualche volta si' danno le produzìotìi 
nuove. Eppure l'Alberti colla sua compagnia ci 
lavora sopra da circa tre anni, ora col Màìeroni, 
ora col Vitallani sempre colla Alipr̂ indi che )̂ fl 
tutte le parti ma ne rappresenta alcuna, facendosi 
applaudire pà*r̂ ìa sna flgùra *lSpatica, benché^ 
affetta da manierimo cronico. Gli altri artistP^ 
così cosi. Il Vitaliani è buono, lo 2jrri, U Eossi 

_ . s - _ i - * _ . ' -L 
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dì mdnrj], a gualche produzìoDOj5e tosi ragìoae-
remf^àrtìco&iitó''ài questa. ^̂  " * 

w 
Ŝ qUfiSio vengo informato da persona 

dog na di fede che i^|[, Carlo si aprirà certo, la 
notizia è fresca fresca. Parlasi della Form del 

&^es(î o 'esile ììòpia irdzzoSi Wè ^ittì«8irte'a 
^ Iridar boi cfiiizÉì è a « diàtintÌ8^Mltì.'̂ i>ei^ 
' cì(é cosìji ^rrà^fermìne alli^^uestìoi^^ di que^ 

teatro, péi-cbà efFettivameato per Napoli Ò'̂ «IP 

^ Mino Msatdi. 

Checché peróniabtdaiijdistto taluno che gH^^scrittori-
S quel articolo erabo ignoranti i^^i . | | t ro, che tìÒo 
conoscevano nemmeno ì cai^tonì detlè laegi, In risposti 

• quel taluno g0(j l i ' ' (^1^ l e t t l iHSi .quel Mioistérialè 
Decreto, che ha solo il torto d'essere arrivato troppo 
•Sa i* 

^̂ F 

ìi 

ad 

A Palazzo Adriano, in Palermo, fu asaassìnato 
l i signor Bara Nicolò, aBseseore muni|3Ìpale con 
un colpo d ' a rme da fuoco, innanzi alfa propria 
casa. • ; 

L'assassino fu imme^^iatamente arrostato. 
> . • • " - " " ^ 

I l Big. D i ra è' caduto vittima del suo dovere, 
' ed in conseguenza dell' eaeicizio delle funzioni d i 

sindaco, fanzioni che come assessore anziano so­li,- 'l -.i ,' »-^ '̂ •! - . • • - • • . • 
steneva per l 'assenza del titolare. 

L'assassino è un tale. Belletti Antonio,.barbiere, 
ìndividuo,,nericolqso, il quale tolse di vita i l sì-
gnor ,Ba ra solo perchè da queatì non aveva pò-
t u t e ottenere un at tes ta to ,di buona condotta che 
valesse a sottrarlo agli «Setti della ammonizione 

giudiziaria a cui doveva essere ass 
/[ ' ^:i l i .Il /• 

'-^m 
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Il̂ giorno 19 ottobre avrà.princìpio avanti alla 
Corte d'Assise in Milano il dibattimento contro gli 
accusati di furto del Monte di Pietà di Palermo 
Il processo praae il noiné di questo furto, siccome 
il più clsmoroeo, e quello che diede luogo alPar-
rgstp, della maggior parte degli accusati. I capi 
di imputaziona però sopo 17> e cioè di asaocia< 
zfone di malfattori, dì grassazionf^i oltre italiane 
Ure 150000 in danno della duchessa di Beaufre-
mont. e 15 far)! variamente qualificati. Il giudi-, 
zio fu inviato a quella corte d'Assise in seguito 
a delegazione della corte dì Cassazione d) To-
nno. 

'tìei 39 accusati: alcùrii sonò deTunti ed altri 
latitanti: ne compariranno 'però una trehììria. 

fi 
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Una nuova difficoltà è sorta ad incagliare l a 
emissione dei buoni consorziati da centesimi 50, 
ohe verrà ancora r i tardata. 

I . ^ - • r - ^ 

^>. 
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1, la Maggi, l a Se discreti, cosi la signora 
raflai. . : ' 

' F r a poco anche a. questo teatro si farà com­
pagnia nuova perchè va a scadere il contratto 
dell 'Albtier. 

r 

: I l J^iiovQ è un simpatico teatrino pjocolo già 
come tu t t i gli a l t r i , circostanza questa che mi dì-
mentioài di notare, e notabile perchè e là ragion 
del caro dei prezzi d'entrata. La signora Sadowihi 
emerita art ista del tempo passato rìmoto, ne è l a 
jmpresaria, e le indovina tutte^ colle sue pronte^' 
veda t i . So un r improverp '&è àa farle è quello 
che è già t rop |p , che « ' c a r i c a di figlie e madri 

Idi M: Angot^k Girofìè Qirpfla, di Selle Helene 
ilPipistreUi, di Mad. l'Arciduca et eimilia, tutta 

^>roba esotica; ma le ore che ai passano al Nuovo 
Borio delle p i ù divertite che mai. 

^ • J 

in 

Dispensami di accompagnarti al Teatro della 
Varietà ch'è una baracca di legno, ed al Parte-
nopeaX Menadante a 8, Ferdinando, alBossini 
alla Fenice teatrini non sempre aperti e dove si 
rappreseulano i fatti atroci, si danno balli siJei-
tofósve dove si fa un wiMSfcAictrfio perpetuo, 
ma diivo invece c'è da divertirai è al S. Carlino 
dove il Patito,sostiene cosi bene la,maschera del 
Pulcinella, egli ha**l'abilità di farsi fare buon 
sangue, e dì dimenticiire tutto ciò. che rende nera 
la vita. Il Petitó èli-tradizionale .Pfllcmeaa, di 
spirito finito, e sotto la bandiera del cas(ti(o«H-
dendo mores giudica le cose colla: bilancia del 
senso comuae, tanto raro oggi. lusomma ò un Pùl-
ijinella distinto, Pnlciaolla buon pansanto'e gen­
tiluomo. Io mi ricordo di avere veduto per pa­
recchie S9ro un Re d'Italia a sganasciarsi dalle 
risa. • . ' ..^^: 

Lsttoro. ti ho fatto un abozzo del teatri dì Na 
poli, ma ti prometto che non mancherò fra brève 

' Si tota, della insufficienza delli scorta 
ghetti In surrogazione di quelli che verranno ri-, 

, fiutati come guasti o poco precìsi: Tale scorta non 
è riieiinta aEffibiehte, poiché i buoni antichi da 
mezza lira, rifiatati dal cassiere del Consorzio, a-
scendonò a quest'ora a 800,000. 

r^ 

:̂ Si ha da Siano cle"2400 turchi sbarcati a Klèk 
*ViDcDtiSirono in 622 ìnaorti sotto If'èoùiandò dì 
Lìffilljràtìch, i quali furono^Stemporaneamento 
attaccati alle spalle da 1600 turchi venuti da 
Stclac. Clhnsortrfó'cerò prodézze «straordinarie in 
tutta la giornata e finirono col ritirarsi a Eavrio 
portando seco 120 teste turche; le nostre perdite 
ammontano a 80 uomici tra morti e feriti. 

' - * • • / • 

- • "-
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La Oageeita di C^óKIJTfìcfìama 1* attenzione 
sul fatto che il signor dì Stosch, testé nominalo 
ammiraglio, è il priino che porti questo tìtolo 
nella marina imperiale, i l defunto principe Adal­
berto essendo stato soltanto ammiraglio ptus-

,:.BÌano. 
i i j 

^ . . f ^ - l 

erriere 

• ^ 

3 0 settembre.' 
J _ 

- (Ritardala) 
Q'iiand'aDcbe rarticolo inserito in questq. reputato 

giornale datato 26 agosto in cui si moveva.gìi|Stis$ìinp,. 
lagno peila mancanza del rappresentante del P . M. , i | ^ 
questi giudizi, penali perchè si pretendeva che o i si­
gnori della Giunta 0 gli Avvocati dovessero.assuoiersì., 
il poco accetto "incarico, aljbia |a|J|ì,^gonfi3r le gole ^ 
Sciogliere il difficile scinguagnoip.a. taluno che si .re­
putava il capro espiatorio di quel, reclamo, posslano 
almeno dire che per niente vale il giornalismo, vale 
la lìbera "Slampa. 
) Qaairarlicolo pare abbia .camminato per, Ijene ed 
abbia toccate le alte sfere, 
^Infatti S. E. il sig. Ministro, di Grazia e Giustizia 

^ •" J 1 ^ ' 

d'accordo col sig. Ministro dell'Interno Mete bòna 
è un accordo ben singolare) ha ing ìu lé fa lùltij^ijfe 
gnori Gommissarii Distrettuali^ ohe, trovansi presso 
preture Mandamentali di rappresentare il P. M. in 
tutto le causa penali presso le delle Preture con or­
dine ai signori R. Prelori di riferire in caso di dìsob-
bedieriza. Tale decreto venne partecipato anche a qufl-
sto sig. II. Commissario di Piove. 

if 

Ii3sciando il campo giùridieò peudje con riserva di 
liaiferfre in proposito sull'esito ^eli'assennato Decreta 
|mm|st6riale e volgeodo l'argomento à (̂ Uesià''̂  Ahì'aaitti-

Strazione Gomuoale^ è ben sì conoscV'^a'ognuno 
quanto J i precipuo ì u discùsso nel Consiglio Comu­
nale oggi tenutosi. ' ^̂ ''̂ ^ 

Vari coDsiglìeri.brillavano per là loro assenz:© 
tanto più ci addolora tale m'atfóahza dì persone^^éa-
paci, io telli genti, e attive in quanto era grande i'im-

'portanza degli oggetti da trattarsi: " ' • 
Alla premessa lettura dU verbale dell'antecedente 

seduta 'alcWcÒnsiglieri residenti in PadovaVrchìesero 
spiegazióne dì "alduna parole'iirioro indirizzo p^ónun-

'òiate sulle contrastate L. 500 per titolo sovvensionc 
al teatro^ regregiò' signor Venturini fraucamènte ri­
spose e quei signori s'acquietarono. ' 

È bene però sapere che i l Comune di Piove poho 
ogni anno nel suo bilancio L. 500 per spettacoli o; 
feste da farsi nel Comuaale Teatro.'Ndlla passata s e - | 
dota il sig. cons. G. propose fossero radiate siccome 

•'spesa iaulile. ',, \'l • "'_^ 
r Và.feeds che i cdasiglieri di un comune sì ld!teodi 
eèfiiòmizzare; va'bene che esaminino i conti d i ' | r e -
vèritivb bilancio e cosi dèi consuntivo, « voÌeS«9 iV'' 

; cielo ìf^fàcéssero sempre con vantaggio d è | f i ^ M t n i - • 
strati'; ma per spirito di economìa ^togliere o'radiara-

:dal bilancio perfioo la miseìfìa dPffi 500 pel ^teatro • 
perchè qéesta popolazlona possa godere un féstioo,'"fed 
una povera commedia nel carnovale. Oh scusate, è 
troppol.. ; 

; il sig. presidente Papete ff. di sindaco aperse la . 
discossìono sul progetto di rifórma palla puHlura s t ra- , 
da e . ' 

L'argomento per se piano e facile ijin altro paese,, 
ave'a già urtato il timpano ' degli ''orecchi |a quaìclik" 
coriéjgliere in aUr?leduta, per cui .era staio rinviato 
percliè la jjroposta fosse meglio concretata.^ ' • • 

lo quesii*7^are sembra che riotóresse di taluno nps 
consigliere fosse tocco, ed, ahimè 1 si scongiurava^^il. 
tempo, l'assenza di talun •. consigilere, colia speraoBa ; 
cadesse nel'd|m8nticatoÌo. , ; . j ^ ' ,. -

^ ^ i l ir. sindaco di Piove non è, dicesi, labile di 
memoria ;e scorgendo dalle prime opposizioni c h e q a * 
gaìta ci cova, solerte pose sul tapelto la discussione. 
; 3)a prima ad abbauere m massima la'proposta della 
fiiuata che ritenne'^"'''rìUòne col suo progètto uka; 
maggior economìa pel Comune per questo titolo'ed 
no miglior servizio'al pubblico bene, paladino e'cam^ 
pione si fé'il sig! P . quistionando snlla forma della? 
proposta perchè la Giunta iion interpèllo in argomenta; 
u sig. ingegnere del domane. - . .^. .T^ 

Non credo'che per la pulitura stradale e par sa­
pere quanta gente dì se'rvizio abbisogni, sìa di me« 
sliere ricorrere alla scienza d>,un,matematico o, m 
un architetto del luogo, quando "ad esuberanzf^ìi^ 
Giunta avea da periti oltenùlo un responso, e h«nis^ 
sìmo^il sig. consigliere G. dimostrò che tanto val i f l r 
scienza degli uni cdm6*'cìeÌÌ'aÌlro in proposito, senza 
ottemperare all'esclusivismo. 

Tale questióne per sé futile,'pare impossibile abbia" ; 
.oqcupalo c ^ n i l ù o g o i cervelli da' nostri padri coscritti'' 
con pericolo d'una encefalite: quando a Dio piacque^ 
quel ballibeco terminò colla piena vittoria delh C'uota 
e del sig. Preside che solo sostenne l'assuolo non 
avendo il conforto di aver seco uaa qualche lancia, 
spazzata è il progetto e la proposta veùnero, ammessi, 
con un emendamento di provvisoria pratica per un 
a n n o . ^ - ^ ^ v . ^ , ).••.•••: : • • , " • ; ; • ^ i 

Procedutosi in seguito alla elezione degli assessoifì, 
ebba fra gli altri l'onore il signor cóns. Gt'icóni.i ; fu 
però osservato che un assessore altuile dimeaticando 
d'esser tale nella scheda di nomina degli elegibi.lì, 
proposa se stesso. Se il, fatto.è,vero come vìea detto, 
meriterehba quìI signore per' Io meno h menziona 
onorevole che UQ certo gior 
simili celebrità. 

Tormamo alla p u l i t u r a l M | buona pace quindi 
di qualche persona che forse griderà le croci al nuovp;. 
sistema d[.g,o|itura stradale, auguriansò il buon esito 
deH!anuo ^ì^pratica che certo rìu|drà a coofermara 
sempre p'ù^l'intelligeQte ed attiva;opera ^ A 4 
sindaco ove ti successore del nuovo anno coiidividu cól 

^ • J - - , I , PL • t 

suo predecessore le i d ^ ^ e d i principii pel maggior 
vantaggio e ben'essere dì questo Gomunei»; -

v i i 

L- i 

. XVenezià regiila,ya 

a- M ! c ^ t r © 
lì 4 ottobre. 

Questa mattina alle ore 6 circa venne trovatô  
noi prati dì proprietà 4i^tìffano Ginisoppe detto 
Pin di Oarpeuedo, il cadavere 'della di lui ' serva 
corta I*uìgia Lolla di Marcon d'anni 28 circa* 

Sembra ohe PasBassinio sia stato commesso da 
più di nna persona e non ali* oggetto 'di doru-

— ' • ^fl • 
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1̂ ; flo toritS: a i r f i t ì f ib^^b«^*fe#fFl^ |n^a• 
véVe è distèso snU'orbe/la braccia Aperte come 
orooeflago; noi GiiÌWk\ì& pwÈe defitrfljHi ^eàono 
àio frtrito, ohe si credo •sìWlUt^^prpoUo^ 
nSghio dell'assassino, peràà^ Ù J iniĵ tìcé dov^t^^ 
mbriré strangolata; nel n W vVàe'af ftoa oootu-
sî ne, peroni ecmbra abbia tocco anaicbe pugno 
JJB Buttano della vittima sono slegato o lasciaito 
Tènere la camicia ch&, airaltezaa deU*ombel|ic{?, 
ft tnscchiata ii sangoo. Ho'dfltto di oretóî e icbe 
l'à'aaàastuio èia stato comaSò'noB'per derubarla 
plrcìiè lâ  vitìimà ' ka' ancora glî  òrócéhioi 'aili 
orecchio. Gli aWagàldi son'b ìÈndti. Attinti nuovi 
particolari mi farò ètf dovere ^àltaoipafliflja'coni-
moaione nel paese è grande. 

.::^} 

•fc 

Venezia. — bell'ospitale civile àn* ammalato 
tentava suicidarsi gettandosi da una terrazza. Bl 
portò la frattura ài due calcagni. ' 
|-_ È, entrata in vlgorèl étìc^e p « la Pinaotf-. 
ĉa- dell' Aoc'àdemià a' ' V U e & :ia l |ggi %T_ óiàg-j. teca' 

^Q Ì875, ohe stabilisce una tassa d'ingresso ai 
"'""e'Cf^nèrirdél-'E^gao. • '̂  •'̂  ""'-•^ •'-""' 
•Vàl'flnà/^lersfifflla'oittà | n faufietata J u a i . 

nbvo delitto. La;frecLU^^à ^ N ^ ^ V ^ ^ ^ M^Ì^ 
iilyoro da Mettet'e orrore. • • ^ ^ i 
('Fra ; W giovani del nostro popolo, nei pressi 

-del porite^ignolo,'à Sànta^ Maria"itìfeOtgàìiò, era •. 
é odiillveterato j ^ »|Tal>iì^in miti. '] f 
* La Costerà giunta a que'l pàhto ili* oli la pasf 

. fiioB^ accecai • Cosi fu dèlruno di essi, certo Tean' 
olWhiiiì Luigi d'anni 24 suonatore ambulante dì 
vibutó;"<itiato [seppe chg ral tM nòaTÒiìlllor 
nillk'Mesìàtée dal corteggiare^^fà'^àoìina' d W u i 

1 i' 

ì'MH-

^•iS •'•';'(^^.,J•il!t.•.^r! 

a&at'a. 
-•• ^ - l a r f e "Fi-ancaschiniĵ Rcceccato dall'ira Lper 

recenti, motivi di gelosìa, reoossi in casa del ti-^ 
VÌle?%rto Óe Grandìa Antonio d'affl'Sfi laW ' 
rànte in zolfanelli, e dopo; esser venttì̂ ;; a yiplentl 
parole assali il De Grandis per ferirlo d'una coW^ 
tlllata. Ma quegli fu pronto^a parare il colpo, o 
afferrata un'accetta ferì il Franceschim al eapOj 

roducendogli una impaccatura nel cranio, in séeii 
ì̂ tn alla quale morlvia letamane; 

f mrKrand i s ai tìtitai^eglf Stesso alla Que-
atura. 

tìj^tto avvbhivà'faeV vicolo tìustàccliì, è non 
è aulire la commozione deatataBÌ per esso in quei 

Udiiie..--.Gli esarai-4BgU orfanelli dell'^lati-
toto'TotìiadÌaok>ieàiìS^f iión %èMle sòddìsfâ ^̂  
ém. Aiuisfefu'zioifl, in qyì'Isti.tato'è' pure unito 
l'insegnamento di Vario artì» imitando cosi l'i-? 
'^tùto 2^mjwta drTreVÌlor* '̂  "' ; ',• 
llrBViStì?^—'Ci: scrivono: dafaldobbìaipne cho 

iî ; 1- 'cor'rvijl sìig'; d.? Mar^ra, "Sifèttère della lì-
p|bgk'fìa*Sociale Panfllo ^slaldl di Feltre, aperse 
afeo •lò^èfossa'loiominaaìljn nna Tìpoèrafla è 
(àrtolerì^ ìiQ q^el Capoluogo'. " . • • 
"É ìtùesto un.isegno^di progrediènte inoivUimen^ 

à'»Dy^iyèèvevail%ra;;«^™)4iertó i l ore 
ll«ptória ̂ 4f}Ue m'' tesWilS, Pierina 

faceddò moie ai/éuo òó'gdbméi'Vlfinté>#i«sft 
couiùo sQonommo, tmvma rÌQSt^terit& di 
gUeilp ad auiJijpaUa, guaribile ìa veoU giorni. 
^VjB|r|j ìf^ccol., egli fidava atìlla protezioue del 

suo ;ct)gQokQe.' Orsi mp persuaso che gli Dai 
àtQ)^miìò[nbiìjM-ctxr9iàà dalie séue tesse, oè 
delle spalle dei bevitofif 

«!!lpliji,aian,a^zss£ttari r i o t t o s i , — 
Bue iCtìiAianzAHin {urooo U scarsa uoue iu-
riuti.ddiUe gu«r4ìe a desistere; egtiao iogia-
rlàKoDÒ le 'guafàió; e perciò furono àVresiati. 

iglUDgó notizia d'acid ferimeoltt'̂ ou^ arma da 
;Wglio châ sar<ìbl:iê a?yftajalo l'altr'ieri 3 cp/f.̂  
a^Gi^Djpare per. gelosia di doune. Assumè-

uthmé informaizioiii e 'put̂ blicUeféaii), i parsj-
'( 1̂ ! 

^ 

• X>ixe e se rc i t i . . . . . - fa t t i ; p r i g i o -
n i é H . -^ Uo faUo d'irmi clamoroso avveniva 
l*^Ur'ieri 3. corr.;,nel pomeriggio uelU aostra 
lillà.' 0ii'd:̂ fe8èrcdi'sì trovavauo di ff04 ê„.Mjr 
l̂ accampameoto sito fia la Porta SavÒbaroIi'è 

Éray due fazioni 4èi soliti mouélli cUb da 
ffloUo tempo io. quel paraggi ed altrove, ape-

Sciàl^eme l̂ i doiaémca, isji esercitano nella 
taiticY MÌUaré,/M armi^ maoî  e spesso 

reoHIaiio di feriie ai belligerami, ed anco ai 
' cittadini che si avrenlaravaao sul teatro della 
' guèrra.' Le guardie di P. S. (esercito néutraile) 
siayaijo da (ftaiche tempo tu- imboscata, • e 
teniavaQ|)^diJird un colpo éicuro, Éa ano 
ral^r'tóri'notì erano ifjusciie., Ora ecco ^ome 
r a Uro ieri i;)ro cedettero le còse. Delle due 
fazioni, una contrastava all'altra il possesso di 
un'altura in, sul baMione. l soldati tifano tutti, 

i armati di gfossi sassi, e ne tené̂ âdo bffi t 
munizione nelle saccoccie. U ' generalissimo 
àVòva ih ca5o'''iia Kepy militare. r«Joomaoca|a 
nminego IVfiglieria,, perchè unoiSei mìliti 
steta un cannoncino la cui cà||V^ posata 
sopfa un affusto con dufetóterim^à il dia-

^metro, per una palla d'un ótìcia'̂ era uni» canba 
,̂da-fiicilè, segata) il pezzo era'éSViò# f̂ia t̂nisóbla 

i: 

- J . 

I* 

. • . • f , T : f ^ ^ . '^Ji^r-y'" ^ t s ^> -f -- ^ f -

iTV 

d^l distretto che'Ir sorYrà'sero'&lMoro appoggio. 
••Sah ffftniéiè-Codriìpo^r^^^ L'onorevole Tdm-

BJaso Vilià^ tra ."pDóhi''gìBSt' Visiterà ''ìndubbìai 
mente i^'suor %mm ' é san ' ̂ anìél^Codroìpo^ 

t r * * ^ " ^ 

^ r 

p3po un ^anno dì crisi munibî 'aiè,̂ ' 

come l'onor; 'Yilla 'è uno ' de' ipià rispettàbìU' Da^ 
potati della Sinistra paKarao?itare, è chiaro ohe 
le dì luì parole mprìteranno la più grande attanr 
•ziode 0 ounsiderazìoue. ^ • '̂ ^^ • 

Gemona. -̂  . 
fiualfriéDEe in sagiiiw ad alcune rinuncie si'venbo^aiìa 
nomina di una nuova Giunta che riuscì composti dei 
sìgrforì c'à'f.'̂ A'atooio'G8tol|, Ferdinando conte Grop­
piere, inè^^-gimdnéffî  e pferjto CdznUi>É'p ig i le 

•che ibrnerà Sinda'ó6'Ììl|Cè(ptti che, per essere ' |ìtsii, 
àvea mostrato ognora ottima intenzioni pe! suo paese. 

,..lî Ué̂ ^6 puntava ir pézsb; i veliti lanciavano i 
sassi, é'có'rreyabo inseguendosi per vincere la ; 
lìptirasiata^ posiziona ':sle^^^ M i da 

^ A P N A .*à tì,,4rattp lo ,|ĉ ompiglìo nasce 
nel campo; e un generaleiigggi Cngjgii.j^mp 
edaileati'Si unisconotier cercare un» sc*mpo..«. 

Icedavanò-ieMio dai ' due -laVi. aeMccam-
pamenio,.e chiudetano in mezzo I dne esórditr. Ì 
Alcuni riùsi'̂ iroDO a fuggire; altri saltarono ̂ ii!i 
dalla mura (eisrdie è ntf bel" «alto 1); undici. 
rimasero pripQÌeFi,%r^ seqi^trati sassi, i 

Dicasi che sei dèi bellièfiranti^ffabno de-
fenli ai potere èiudiziar:o7%lì altri, previa am­
monizione ai trascuratili genitorî , riméssi in 

: Oìfìmamenle. ! ! ^ T 
lyivGon quésto-brillante' foUp. d'arme, speriamo 
ŝìeno finito leesercltazìoniéampall che davano 
tanta noia ai cìtUdioì e rompevano testé, ér|v 
stalli e....V. tasche. ' ' 

i » 

'-.^ 

mm^ 

'_{ 

*<•" 

i • - ' ; -

a -^-^-, 

X e n t a - t o S u x i c i d i o . , —« Ed UAa 
ancorai: 

lefi sera alte l^ìrca, certo E. V., tintore 
domicilialo al Ponte l^^po, tentò suicidarci 
tìraddWtéiMJ. colpo di piiSoS. sotto al mento^ 

3Xel ca.fiPè! g r a n d L e ià piazza \i\\Q,-
rio Emioainuele'martedì lottofire 'gran con-
cerio;;: , - - ? ^ ^ ^ ^ - . - ;;••• —^^ • ^ 

' : • •» -Programma 
l|,..Teaoréy.romanza Jy'auonfa, DonlzzHlt 
% Tenóre e;Buffo; du6*llo 1/Ajo ìnflii'tm&a 

3. Soprano, romapza Borgfia, id. 
4. Baffo, aria Chiara di,, Bosepip§rghj Rìcci. 
5. Sopì:, e 
6. Sopjr^ e 
7. Soprano, bsiiaMfciRww-Sfas, MarcheUi. 

Il &C8rtd;àTrrpi'iuci]^io alle o r e 7 1 i 2 0 
térmìneiài alle ore IQ, 
; NB.' 1 signori freq^|ntaloiriJ^^^verraQno 
disturbati dâ  questua per parte aei concerti-
stì, soìtanìo fé b bile vengono aumentate di 5 
centesinvi sul prezzo consueto. 

•^^'^.-flSiS'i^.' 

-•X 

;Da quanto sappiamo pafé'̂  però che Vìntf 
lìM non sìa riuscito nel 9ÙQ,,4riste proposito 
p6r puro accidente: la palla .sgc^bl̂ ^ î.̂ arrer 
Siala viciao airpcchio. 
'S'ignora la causa che spinse il E. Y. ad atto 

còsi disperalo; quakunp vuole che siano causa 
i disesti finanziarìi, altri i dissapori dì famiglia, 
a|frj infine l'amore. " ' " '̂ 
'NBlglì venua trasportato airp,3pitale.: à^mo 

iilteaori ragguagli. 
: B a c c a f e r i t o , — Uà certo Pacco P-

I j a I f ^ ^ m i g l i a del fu Antonio Lioa 
detto Toi ringrazia tutti jojfep.chf assistettero 
alPaccompagnamento funebre dei caro suo de­
funto' i n i o & - Ì * % i avendo datr così una 
dimostrazione ; dì affettò e stima verso lo 
stesso. 

i'4i 
1 / . i j . j ^ f_ 

s;3',^^/j,'>J^i;j;, 

?«: • ^ ^ 

i 6^1 i ^-. 

Reoentissiiiìe 
^ h -

2 ottóbre. 
ir r ^t-" 

(Nostra Corrispondeneal 
^ ̂ ) Una della pìi!i bello e più (lópòlate feste di Eoma 

— cgrto la più geniale e lappili Conformerai prìnòìpll. 
che sono il decoro, T onore e la gloriâ  della racdsrna 
dyllt^ — è quella chi si ceifbra:il;,2^'dÌPll#e» anr' 

> ^ ^ ^ nìversario della-proclamazione dui Plebiscito rònìano, 

. . ^ 
1 

f • ' 

- , . . . . , . « ,,, :, . - f f l f F m i 3 / - - ; 0 1 c e i s Ì ^ h e ^ 
non si ba^P^oììfloriì^a li può aveWuafci '^glésé à ^ t ò sppianaté^éMivargéaza colla Chi-

in occasicne della dislribjuziQae M 
delle scuole elemep^'ll 
" Nelle - altre c i t t à f | a l ia r f R p # # W * fé 
renze • 
idea esatta della soninosit^ è della solennità, di goesté^^ 

p^til^iazzale del G-ìmmgììo, sulle gradinale e soJIS 
Iportìfji, %g^no migliaia I migliaia dl.j^erà^, q l l | 
tutte siiegre e sorrìdenti, perchè quasi tutte eranàlo 
mamme 0 babbi, 0 fratelli 0 soreÌle,.dt qû l(̂ h3̂ gìd̂ > 
yanettó premiato. -....-.-̂ -...,..̂ , 
, Non tulle le;cillà sono certo in grado 4iicelebrare 
questa feeta con eguale magaificenz9ve-'̂ nessuno può 
penderle più maestose colla presenza di due Pli^e riiii'' 

%islrì, come,; suol accadere a Roma— eppure questV-̂  
distribusioni dei premi che rimangono ifag impressa 
nell'animo de* giovanetti elche esercitano tanta ìnUuenza,̂ ^ 
àoh solo suiiorÒ studìì ma eziandio sul loro caratierà,'> 
non'sonf||generalnient6;tibbastanza soìenniz^ 
; ^Qaì'allomaja fasta dèlia dislribuzionB ^ei premi| 
assume, US carattere eminentemeajg ĵ P9.Htìp(>j'ft.t|.p8l 
giorno in cui si celebra l* aaaiversario del Plebiscito , 
a iiia anche perchè sì viene a popolarizzare-àtì-te-Xj 
tare il princìpio dell'istruzione civile. ' • ' ' '" 

Ora non ptì ne possiamojyvedere, ma ìa pi 
vittoria che la moderna civiltà abbia riportato contro. 
il Valicano è quella di Wer strappato'-a^ cftro, %?à^* 
cazione dtìlla gioventù. Attendete,che i lancìullì d'oggi 
Siano, diventati, uominu e vedrete quanto saranno mi- -. 
gliorate le^cose d'Italia, vedr6le,.qu,anta più .digQitìi.e 
quanto 

Dopo 
suna.cosa i'pretiiSV dolsero taalci coùle di avéir per­
duto 1*ed̂ ucazione della'.gioveBlù. p a l t o puato dì 
yisU hanno perlettamenle ragione;-solo' dovrebbero,, 
ringraziare Iddio chil'Italia 5ia:caduta stìite. mani dèi 
mcclBratìi quali quando nosSóhó ithpìe'gare un prete n.Blia 
pubblica istruzione lo fanno cgniplantp di cuora. 

.'K 

j f f 5?3 ' ' - , .j ^ 

^ > j ^ T- 1 ^ 

. Xa salute del. venerando,EahrìzÌ continua a miglio-" 
rara .seffipró; Andai !a/vederlo.-e. mi;di$se.sorrid^do; 
«Gredevc^che la mia ora fossesuònata, ma pare che 
non sia .cosi. ?,.,.:; •; 
• Gli risposi che non pensasse a queste*'ìòse. «.Oh.v 
bella!» soggiunge':'";«alla mia età bisogna pur penv 
sarci. Se non èpggi,i,pu& essere do^ni .» : , . .. ;, 

Queste parole furono pronunziate cplia più grande 
ìngeauitlU colla più VsÉa"86mplìciÙi 'che tanti-ro-
mani possa'immaginare. Î on pótei;jj.ni.eno..,di;((en^ar 
per un istante alla «Cmortó.dsli'uiMnò^iGìuslol* s-
,:;. È, sec&pre obbligato a l^tto, ma il, mediicp spera che 
Io possa lasciare fralquaiciie'giorno.';tiÌV^/dE^ soitofe' 
coperte il'braccio offeso, che &• il sinistro, è mi fece 
v8d8rp:cWltf'potevi Ì*8#l>n'l^cilit&. Lo pregai 
di stringermi laminano e Sflntil; che; stringava ;abba'-
stanza- forte. * '*^;" ' • / f ^ # i ' • 
. Si difliostrè molto ricpnpseente verso gli amici, pre­
senti" e.lontani, pèt'lai moUa,:pr6iÈnra^ch9,4son,p;^^^^ 
di ; lui ''é; 'della' sua salute. Jf'ibrìzì; non si < accorge af-: 
Mtp d'i'essel'è n é èlle più\belle o'̂ ure della rivo­
luzione italiana* Dai.'modo con cui; parlava, H ppljaip, 
capire, che tanta preiùur'a gli recò, unv, carta-i^ùalo'. 
sorpresa. ; 
; Dp|0te sapere che il Grispi, compagn'ò^*indij!Ìsibile -
del Fafiizi, ha ricevuto non so quanti lelegfamtnij ib;, 
cui gli si chitìdp,,noÌìz!î  d,ella, salute dell'illuslce pa-
trìolta e. che questi .Jiaturalmente è venuto a saperl̂ ^ 
, Quanti Fabrizi' possano vantare i . ig^tot i? 

/ Al' ricevimento che sarà fUto a Milano all' Impera-
tore'dì Germania sàrantìo invii ò molto na­
turale, iJ presìdmla'Sèlla estuerà dei Capatati ed il 
presidente'dalSenato. 

f a ; la gneria |Mmprobabile . 

, BELGRADO, 4, - . , l Q seguito ad ,nna . # 
cfatamioiiitìdel principe aftj;̂ SQnpÌ3iQÌJ ìi^<li-

*''^"*'A, 4. -^ l lavori per la revisione del 
di tódfflEfféVcio coìr Italia termioeraan© 

^efla'ìpTossima settimana, il consiglio federale, 
j4ppjfefccopclusìoae dirà^uq.prànzo ,a .Lnz-

CZEUNOVITZ. 4 . • - O g g i v i i , % a a u g u 
trazióne 'del monumento all' AustriàWwocca-
W n e del denven^rio^ della riunione dellar^fili^ 
covina all'Anssria."^Ebb9 mogo 'qr t iodlWò^ '* ' 
1̂W^̂  della nuova Udiveifsiià. 11 ministrò %eK 
r : i s t r u g p n e : 1 g M t ó : J M t t ? z i o b t ^ e r ^ 
sentt. Pu letta l uM tetterà deìlMmperatore i l ' 

j inncipe Auersperg nella quale esprime ì a s & . 
riconoscenza,per le leali ed-uoauìmi dimostra*• 

.̂ il̂ ioni della popolazione della Bucovina. itfcÈn 
p del ministro ^^U'aperjBfa dell'aaìvenità 

mollo entusiasmo. r - i ' • ^ . ^ f^^y•'^ ^ ' 

LUIGI COMETTI Direttore. 

KKf^ss^Tsz^iSffj^^fe^T^najnser^^ - p - 1 — . ^ . ^ ^ 

5 ^^m 

P E L 7 OTTOBRE* R V : 
l>^ 

w ^ 

con, cucina e tinello a pianterreilQjijÉ 
càntica; Ifcoi^;!'g^òzzp^,Ijìr^misq^ 
nonché giOTW),li}:P .̂dova via Pao-

f-i;; Rivolgersi allo .Studio dell'ay* 
cat;o eà:ffl, vig. Forzate, iS[. 1438;-EÌ 

• ^ X , '' 

W^ 
j - ' ' -

'• ' 

A s a ed. QUO.M MMoya^ Cors^ 
littorio Blmameie ài òivico ù. à430î  
^̂  Pelle tràtiMve rivolgéra^^^^ 
;gnor-(MacomolBiàslo]V'Studio Caffi 

. - I 

L'ouor. rabrizi ha rìnqùisiato comiìfefaraenta ^ l'iisp 
del braccio e delia gamba eh* erano rimasti mbmen-
taneamente colpiti di paralisi. " , ' ' :; • ' 

\ Togliamo dai Secolo', 
\ Fì̂ ma, 4, 
bilissimo ch« 
^ 

trattenga fino al 17, Pel ricevimento verranno invitatî  
i pr^identi della Camera e del Senato.' '> 
• Parigi, 4. — Il viaggio dell'imperatore Guglielmo'̂  
h assai poaipiieQtalo dalU:.stampi francese; .gli viene 
generalmenìe attribuita impor^n^p ^nal senso aaiicla-
r i c a l a . • - „ • • ^ ': • -'' -''.'. '''• ' ' ••- '• \ s. ' ' . . | , 

D'ordine del miaistro della guerra fu posto il,vkg-
gello al domicilio del defunto, generala Frossard. ^ 
• SinaprtOfil deputata Ducuiug. - . 

* . 
-̂ ^ ^^ix ̂ J:^./ '" 

i V 
I 

f ^ ni nj I 

, ^ • ^ ^ -_., * ^ L ^ ^ ^- f _ ^r./ • O • V * - ' "^^ " • " 5 ^ - ^ • • 1 V t A « -

T 
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; , /(Agpnaìa Stefani) ; . 
iomo, 5. — U,Principe di Galles awL;, 

vera il .14 corrente a T^arino/t-ìgartìrà il i S 
dìrèttmétite per B.indisi. Uà amtaftà 'del Re 
recherassi alla frontiera a riceverlo. ' 
l BELGRADO, 4 . — - G l i insorti furono bat-

V - : ^ • \f' ^ V F '-^ •bU' 

vietie di recente ig;aaritaj e ne è un mezzo certo per pre­
servarsi V8;c(ma curativa ff preservativa composta a, b^e 
d'acido salicilico "dal'-Chimico Farraacfsli tì. Boùerf d&v 
Camerliiia. ,. , , • ^ ̂ '̂ ^ -• •' 
;• DistinH mèdici ne ottinnsro' brillMfìssimi successi. S 
idi'grato sapare, iflocUa, inalterabile l̂is î aUai.JjjottÌglia-
con istruzione. - *^^ • . --: ' • . •^%'^^^r.-
;; Dal me'Iesimo prepciralore trovatisi pure i segueaji pro-
M a saUeilitìì.: ' :. ^ ^ 
'̂-̂ i'I'Eiìxir SalìclWco oliqaorèdel Baradallo.riconosciuto 
dall'illustrissiind .prPA Polltutile n fi dissesti':déi-pròcessiì 
gastro onlsriei e nelle febbri iotcnnupnti. • ' ' ; /; 
; lò r̂accomajKliamo quindi'»?! iiiodii li'&ria cattiwaL^:^ 
in tempi d; cpiiìcmia. - L i r e 2 al niicor,e'^,liré^%'tf' 
botl^lia grande pei liquorisr-^, QuMt9̂ iJ;qHô  f yetìde 
la Padova, via Falcone :N.,.i2U collaumfttìt) delle sisesè. 
:;' Ai pan!anlì,;prÌ9pip.aìmenl,e,,'accomindiamo1é Pastiglia 

.Saliciliche composte secondo la,formati da! professore 
\comm. Polli; ut li per combittî re le qroaìdie Ti-itazioai. 
delie;gingive, della góla, l'alito cattjvò, te lariiisité tóatè*' 
idei cantanti e dei bvonciùtici.--^ Ure^ ;illa scatola. 
;f,. PoI/#l^ìgionlCai •— A doppiò usa di Cìpria e polvere 
identifricia. V- (Jpme Cipria distruî ge i feiiiit sudori del 
coriì'»' causati da piaghe •-- cattiva tvaspiriizione ai piedi ecd* 
L ì 50 la scatoli." •.'• : -i • "." .' , "' :'" : \ • 

Deposito-nel Veneto prassoi, | | ^y i Bmaello,;— ìfì- . 
cenza ; a Milano all' Agenzia ^himiìi e d̂ l préj>aratóre " 
Botteri G. in Cameriata. ' r • 
3 • I 

I * ' h - ^ 

ì ^ 

^ . 

MASCHILE P 
con rinefiziona ginnasiale 

ad avviamento af^^mmeroio 
PADOVA ^.VIA.S.'CHIARA N. um — PADOVA 

1 i 

-, 1 

,, liceale graadiosò'—Plaga s^itubreV-Corte e giar­
dini;' ^ Dke&ti' abTitatì — Trait̂ mftnto buono •— 
Pensìoue couvenitmlissima (da L. 350 alle 50O 
annue) secondo l'età degli allievi convillori. 

Gli alunni esterri! sono t,enàtì in Collegio ancftl 
t b ì l ^ . m p j l ^ ajlE^ sera ed accorapagnni alla Sc.m\^ 
e condotlì'a casa da appositi incarichiti giosta il de­
siderio delle famiglie. ' ^ 

L'iscrizione regohre si fa dal 1. al 31 ottobre. -
r Ciò'a notizia dì chi pu6 averne interesse. , 

lluD.ireltora 
- '- TREV'RAN AGGELO 

^-, 
^^'' 

cérca pel p, y,,,anno scolastico un 
..giovanetto studente in allòggio, e 
^pensione. •— Kivoteersì in VìaF"' 
cone N. 1214. 
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SPECIAUTA* DEL GHltóO M M i C i m 
-mM. 
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j ^ 

ì -

Is^iCrRj^ presso -V'ElSrlÉIZ A . 
i ^ yj^^F 

k ^ t t 

-,^w ^-• 

1 

Si^Èi i 

' ; -
wm--

^a.Varl anni mi sono ocottpato alia preparazione d'un febbrìfogo ridotta in pillole che oltre a distrng-
gexB le ftibbiì di quulsiasi specie, uatrigcono nei tempo stesso l'indiTtdno ftbbricita&te mmuntoe dima­
grito seBza prtflTirìe \a tìanseà sUa qìSaW Tàttno soggetti coloro cb^ Uaano, quei ìi^uori fthòrifugU ama 
siQSìmif soluzioni incerte mautetiulo iuaUorabiU da acidi iuorgaoìci o d'alcool, ohe 9éDgono^l|l|Ìo di «sibìti 
a atcmacbi debuìL con setiza oagioaaro freqtieQti volte ali'amalato sforzi di vomito, ed altri iacbnTeaÌQDtì, 
SiSCiaBdo sempre ìEicerta la gnarigione. i . .i^^rn- , , , # 

Il buon effetto aortUo.dalie tante proveJiMg.iMài tanti certifloats avuti fa sì che questo specifico 
eceupa oggidì li primo posto fratemeai (contro le ftbbn la d; cui effic;cia non lascia alcun dubbio.—, 

ratti se il Chininolo ùtì e S ì l ì t e antifebbrile <jid non toglie eh'osso ftbbìa una viriù rdaiìva permet-
do che lo febbri si im|0|iDO pochi giorni dopo la cura, — La m'i%jp90ÌaUta invece supera di gran 
fga l'ezione del ChìnmTipoÌGhè iión soltanto arresta qualsiasi febbre ostinata ; ma impedisce ben ancb 

1» riproduzione. —- Dì pi-Uba la pregevole virtii di disporife lo stomaco alVaippettitó cl?> cho non avviene 
OTII'OSO del Chinino. ,^^ 

?M iB^llè in forza d! tutte queste buono qualitaclie Oggi lo pongo in commercio col nome di PUToIe fflb? 
ferìfughe-nulritive, garantendone ogni scatola con là mia firma, e pregando coloro che ne abblaógnano si 
tolordiiig&ie le losocomoiiaaionva me dicattamente, • , ^ ^ 

GIOVATl̂ NI MAZZOLDI. 
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vittorie otteri' 
argento alle espc»; 
ultima medai 

CB^tììpo 'Agricolo con v^j-

le a'oro 
) arsrento 

concorsi italiani 
al concòrso 

devono persuadere tutti 
rano 

esteri e specialmente 
Ferrara. 1875 

JiE Sistema, 
mono concorrenza. 

modicità 
coltorì e preferirli a qualunque 
prezzi perfetto lavoro non 

y'z^rfiX 

• • ' • • ' • y . ' 

tebbri terzane e quartane (-jeriTinacìo ripetine dosi dì 
Solfato, di Chinino) il febbrifugo M'zzoli ì di Mira ed ì^ 
lavpre conseguiti l a perfetta e ' costante gutiriglone dei 
•ratei febbricitanti. >ft^b 

.Pc l las t rna 28 maggio 1815. 
; . Gio. dott. BÉGINATO Med. Chir. Com. di Pellestrina. 

!sm, Visio per Kautenticifà della premessa,firma.. 
. Pellbarina 31 maggio 1875. 

p . Il Sindoco ì ì . NussoTTO Assessore. 
\ 

Pre0ù di cadauna scatoìii Xi.l.5Q contro mgìia postale^ od in francoboHi di L. 1.70 si spe 
4kcpM0 franc7ie a ào^dUo net Èignóiper V&ero afj^iUngère te spese postali. 
fiSPlTALE CIVILE. 

m AomA . Adrii Jì .J8 mano 1875. 
AU'onor. sig. Giovanni Mazzoldi , 

• m Mira. 
Mi pregio dì aCcoHipà^oare alla S . Y . Vani to Atte 

s ta te emesso da questo s i p o r Medico Garante il, quale 
comprova iìfeiicH esito'ottÈnnlo dallo sper.mento' dtlle 

'vostre Pillole febbrifughe. , 
Con ciò credo dì corrispondere al vostro desiderio e 

nel méntre vi ringrazio con tutta s t ima'mi rrfferrao 
n Direttore FEBIÌANTE TJSA. 

Adria li 16 marzo 1875. , 
'Dfcliiam io sotkscri t to ùì nvne esperito in più casi 

d ì Febbri i i i termit tent lavario tìptì 1 Jp l i l c leda l Chim\co 
a g n o r Mazzoldi (iioviinni dì Mira presso Veneiia e di 
averle-troyatf neireffetto soperiOre la qualsiasi altro feb-

Iffifago. 
Lb jede d i c h e gli riJascìcLjit,present8 attesiazione. 

Vistff ppr lpgaìizz3zione della premessa firma de! me-
^ C o signor MHrzio dolt. Polo. ^ V' 

. Dal Municipio di Adria 16 marzo 1875. ; 
^ ' " ; li S i n d a c o Ù BiGtrAriNiERi. 

Pòn iao i>goa i . l 5 aprile. 1 8 7 5 . ^ ; 
Dichiara giuraiamente i l .sottoscritto. Medico, Comuna'e 

d i PoDlMonEo, che le"-Pillole Tebbrìfaghe i ìblr i t ive 'del 

Si dichiara da j t iefqui :sot toscr ì t to dot tor Tisico del 
Comune di Capaccio Circondano rii Campagna, qualmente 
avendo adoperato le pillole febbrifjghe dtì sig. Giovanni 
Mazzoldi, le Slesse hanno dato positivi risultati nel di­
struggere l|s.^(ibbd periodicliè, .e con specialitàj quelle 
febbri iuterimttenti associale e croniche òslruiiòni. Mi, 
soRo, giovato ìpure delle stesse pillole ne dolóri reumatici 
per nevralgìe. Valga per attestato dì lode, e dì riuscita. 
^ ..MP^ficìO;li f giugno I S 7 5 . . , • . ^ ^ ; ^ , , ^ 

Dolt. L MMSTO. 
Per la legalità della firma del dott. fisico sig. Luiri ' 

- _ - ^ - 4 Il SÌ0dato^A,,,BufiNi. 

tì; 

- V 

olire di possedere le medesime proprietà febbr fughe del 
Solfato, tornano meno dispendiose, n o a occorrendo tante 
ràetìxiDm, e non pveducendo quei disturbi al capo tanto 
WòmodispPcia lmeQtenegH. individui delicati. 

. Tanto in fed^ ecc. 
^ f f i . ' B . dott. BERTI Medica d e l Comune dì Ponte'oogo. 

Visto per rautetìtrcifH della firma del signor Medico 
Condotto-di 'PoiHtlongo Berli doU. G. B. ' . . v 

= Pontelongo 15 aprile 1878. 
11 Sindaco L. MARINELLÒ. -.•• 

'Attesto io qiiì soltosciitio.di. ìivere sperimentato presso 
ì 'raiei ammìiMlì le pìllole febbffàghe-niitrUivedi Giovanni 
Mazzoldi di" Mira, e di averne veduto immunchevole e ; 
lodevolissi!nO'siiccé?sb in tutti i 'casi di febbri'dà^fi'l^rià 

J i tipo ÓÉHitìdiuio spesse volte sono ribelli al chinino. 
' ' t e fède di c h i n e rilàscio i l ' p r e s e n i e a t o 

; Castelluccìo dei Sauri 20 aprile 18/fi. ' 
V ' Dott; GillèEPl'fe'MAtlRIELl'^'^' 

Visto per la lef^alìtà delfa firma d d professori con-
Voltato sig. Maurilio. 

• • 11 bmhco di Cr^ieiluocìo di Sauri, B. Sai^m. 
Provincia di'/Rovigo , Comune di Salar» n 

, H o i o l i van t^g io di p o v r esserir^, cìie esperite l e ; 
pillole febbrifughi^ dtV sig M^zzoHi Giovanni di Mira-
(Venezis) in casi.di,,(erìo;d,iche inveterale, le trovai sicure' 
a vìncevk. — U pVopstìàiione vuole èssere ben regd-

' * ^ M S V chi vària è la lolleresza stomacate. 
Addi 8 maggio 187?. 

GAnKELUNi dott. PRIMITIVO.' 
Visto per la'verità della firma del signòK'GarbelIini 

do t t . Primii'ivo. * ' ^ 
Saliera li 8 maggio 1875. 

„ ,• ; Il Sindaco F- TASSEIXI. 
_ju—^-——~ .:. , . 

Cpmuiie di Pellenrina ' Provìncia di Venezia. 
Certi^co, io soUospriito, di aver usali in vari casi di 

- - ^ ^ ^ 

, l ì sottoscrilio Medico Chirurgo dithìara, che avendo 
'espèrim«ntóie in lai-ga scalailfi^^pillole febbrifughe nutri­
tive, dej.jitìzzoldì p iovannid i ,{ l i ra (Veneto)j le stesse gli 
hanno dato risuùaiifelicilis imi nella loro applicazione, 
sia per le par t febbri a periodo di qualunc|ue tipo, sìa 
•per le rìbetli ed'estiriate à i sò ì fà to di chiamo, siiì pet Iftì 
recidive^ ^ - • . - Ì : - H S = • 'Ì&^-I---' • '^^^^à^^ 

Pelvfiro si rilas'ìa il pmc i l t e certllBKo.' 
• Belicelo (Foggia) 24 maggio 1875. ' 

• •',•••'i^^^^mi: Dolt.-BENVENUTO D'AMBROSIO. , 
Visto per i a i ègau tà , della firma del dott. D'Ambrosio 

Benvenuto. 
• LelìcetoS4 giugno Ì875.:.g 

Il Sindaco LUIGI D'AMSROSÌO. 
t i j - . i U ^ ^ ^ - - - -

Mira 10 settembre 1875. 
• E'perimentate con felicissimo ri.sultuo le pillole f-b-
brifugWe'del farmacista sî , Giovanni'Mazzoldi nei malati 
da ieiibe eco fonale ed m specialifà in quelle causate 
da enatariavll sÓttokritto'appressando:̂ ed^ tale: 
specifico ne rilascia la presente dichiarazione orìdé possa 
il sigy'̂ MfÈioìtli-'ValersijneieiVendei-la pubblica. 

ViNCEiszo doit. NACCALI Medicò Comunale.' 
Visto pgrJa^premessa fiima medica, 

' f e t o settembre 1875. 

-1 

,11 Sindaco N, Buvou. 
. ^ ^ , i ^ . : , ^ i 

- A 
Il l='*^^r 

•iW"^ Mira, rWsettemhre 1875. 
Dichiaro io sbttoscriito con giuramento di "aver espe-

sperito più e più volte le piiloTe anlilebbriU dèi signor 
JGjoVanhrMazzoli farmac!is,iâ ,dî qui e sempre; con tsito 

:,ifi'licissimo, ciofe le trovai olt me non solo ad arrestare 
,finó.dal primo momento le febbri eccezionali, ma h?n 
anche a risanare qU'lte ostinate al chinino ed:al molti 
al̂ ri specìiici,„se6f(!t,i che so o autorizzati, talché moltis­
simi (lei mini olienti mi d mandano d tte pillole del si' 
gnor Mazzoldi siccome le piìi sicure,p-per durature a4e^; 
nere Ioni ne le S'Melte febbri in qijcsto .pâ 'sé, in cui 

^ttle.sue.condizioni cosino-tellaricUe tanto allignano. 
'-'. In fede del vero eco. 

G. B. don. CERUTTI. , 
Visto per la fii-ma medica. . *• 

Mira 10 settembre 1875. . 
Il Sindaco Ni Bnvòu. 
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Questo Istituto accoglie tutti quei ^ giovani, che amanó^^i essere 

Jl paese presentai doti specialissime per civile moralità ed igiene, e Tà-
Wtazione non potrebbe essese più adatta: il vitto è ad uso delle fami­
glie clvlVL Ulffitia penslorie è di lireJOO per gli alunni delle scuole 
eiementarlj e di"450 per quelli del ginnasio e scuòle tecniche. Per gli 
altri schiarimenti e programma Svolgersi al 

^ RETTOJRE 
(1117) 

• . ^ . 

SAC. GIUSTINO POLO 

t l 

DEPOSITO 
L 

' \ , 
• . ^ f 

Per te {ordinazioni 
• •^1t BARIO POQOIANA 

informazioni rivolgersi 

x j j ' m 
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18 MEDAGLIE r- Parigi, Londra, Vienna, Lima, ecc. — 18 MEDAGLIE 
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,JNDE EVITARE INSANNB PER LE CONTIGUE CONTRAFFAZIONI 

HAHCA DI FABBRICA 
depositata 

Fabbricato con vera foeha 

. r SPECIALltl DELLA DISTILLEUIA A VAPOKB̂  w». 
• ì . ^̂  • " - ^ -

Giovanni Buton e Comp, Bologna 
{Proprietà Kovina0si\ 

PREMIATA CON 18 MfiMGLIE 
VV r -, ^ 

w-r 
liL^^ 
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m^' 
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.Forn i tore a i S. M. il Ra d'Italia, delle L ,k AA. B R . J I f / ì n c i p e di Piémonfà ed i! 
' Duca d 'Aosta .Brevet ta t i dalla Gasa imperiale del B r a s i l e " ^ " ""^^ 

e d a v S . ' A . fì- 1) Pr incipe di Monaco. > . 

/s'^'i 

. . J^-,^^^,^^ ^ . . 

, Vecdes'i in boUifl ie^Fl® bcUiglìe di foftfià Speciale coli'impronta sul vetro JS?la;ir Coca-G .Bii 
ion e à - BflfoPtf'— porlaoti, laâ o sulle capsule ehe cel tappo JI noma deiJa Ml& è èufone O 
e la firma ,suli'etiiheita Q. Buton xC^^mJ^ marchio di fî bbrica depositato a nortna .di Ippge * 

Per te éomisBìbni rimgsrsi dm^WP^^smtante la Ditta JButon sig. A.a MÒRTAHI Padova 
via Morsarl N. 634. * A^^t ' \ (1119) 
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9 Via della Pace 
PARIGI 
> s i t o : Venezia, Agenzia 

alla Farma'cia* 13c^g-ia,to. 

ADERENTE J^^NVISIUBI 
Rimpiazzante le Polveri di Riso e liellelU con vantaggio 

Una itìggera applicnionfl è sufficiente per dare 
alla p̂elle la freschezza ed il velutato giovanile 

5 Scatola con Pimiiiifl e l ire 
s ut 

s g e g » , Saa, Salvatore, Nnsa. 4823a; in P»do|| 
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